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1- Premessa

Il presente documento riporta gli elementi caratteristici del Piano Finanziario della

componente TARI (tributo servizio rifiuti) componente dell'Imposta Unica Comunale "IUC",

in vigore dal 1° gennaio 2014, destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e

smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore.

Con i commi dal 639 al 704 dell'articolo 1 della legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di

Stabilità 2014), è stata istituita l'Imposta Unica Comunale (lUC) che ha decorrenza dal 1

gennaio 2014, basata su due presupposti impositivi:

 Il primo, costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore;

 Il secondo, collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali.

La IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da :

a. IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore

di immobili, escluse le abitazioni principali;

b. TASI (tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia del possessore che

dell'utilizzatore dell'immobile, per servizi indivisi bili comunali;

c. TARI (tributo servizio rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore.

Il comma 704 art. 1 della legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) ha stabilito

l'abrogazione dell'articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 (TARES) ed in particolare;

a. i commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale)

b. i commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti)

c. i commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili)

d. i commi da 682 a 704 Disciplina Generale componenti TARI e TASI

Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del

1997, il comune determina la disciplina per l'applicazione della TARI, concernente tra l'altro:

1. i criteri di determinazione delle tariffe;

2. la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione

di rifiuti;

3. la disciplina delle riduzioni tariffarie;

4. la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della



capacità contributiva della famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE;

5. L’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali

applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano,

percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta.

Il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per

l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano

finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il

servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma

delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in conformità con i servizi e i costi

individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono essere

differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione

degli immobili.

Il versamento della TARI e della tariffa di natura corrispettiva di cui ai commi 667 e 668, è

effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997

ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di

pagamento interbancari e postali. Con decreto del Direttore generale del Dipartimento delle

finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per la

rendicontazione e trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni contribuente,

da parte dei soggetti che provvedono alla riscossione, ai comuni e al sistema informativo

del Ministero dell'economia e delle finanze. Il comune stabilisce le scadenze di pagamento

della TARI.



2 - Gli obiettivi di fondo dell'amministrazione comunale

Il piano finanziario costituisce lo strumento attraverso il quale il comune definisce la propria

strategia di gestione dei rifiuti urbani. É quindi necessario partire dagli obiettivi che il

Comune di Trenta si pone.

- Obiettivo d'igiene urbana
Lo Spazzamento delle strade e aree comuni nel territorio comunale viene effettuato dal

Comune, con frequenza giornaliera ed in ogni caso dopo ogni evento pubblico che avviene

sul territorio stesso. L’attività viene svolta con affidamento a ditta esterna.

- Obiettivo di riduzione della produzione di RSU
L'obiettivo di riduzione della produzione di RSU si dovrà raggiungere attraverso una

campagna di sensibilizzazione rivolta a tutti i cittadini per aumentare la quantità di

differenziazione dei rifiuti (separazione carta, vetro, ecc). Il raggiungimento di tale obiettivo,

oltre alla riduzione complessiva del rifiuto prodotto dall'intera comunità, consentirà

all'amministrazione di attuare una più equa applicazione della tassazione.  Il servizio viene

svolto direttamente dal Comune attraverso modalità mista di raccolta con cassonetti di

prossimità e servizio di porta a porta raccogliendo indifferenziata e umido

- Obiettivo di gestione del ciclo dei servizi concernenti i RSU indifferenziati

Obiettivo per quanto riguarda il ciclo dei rifiuti indifferenziati è di ridurre la quantità di

prodotto indifferenziato da raccogliere, per il quale si devono sostenere costi sempre

maggiori nel servizio di trasporto e smaltimento.

- Modalità di raccolta trasporto smaltimento rifiuti.
La raccolta dei rifiuti indifferenziata, della frazione organica, del multimateriale e della carta

è realizzata attraverso il  servizio porta a porta.

Per il vetro vengono utilizzati contenitori di prossimità.

Vengono inoltre acquisiti su richiesta i materiali ingombranti, i rifiuti classificati come

elettrodomestici ed altro.

- Obiettivo economico
L'obiettivo economico stabilito dalla normativa vigente per l'anno 2014, che pertanto

l'Amministrazione Comunale è tenuta a rispettare è la copertura del 100% dei costi
relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento.



Obiettivo sociale
Il Comune, secondo i propri programmi d'intervento socio - assistenziali e alla disponibilità

finanziaria, potrà accordare a soggetti che si trovano in condizione di grave disagio sociale

ed economico, una riduzione o esenzione della tariffa.

3 - Relazione al piano finanziario

Premesso che il comma 704 art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità

2014) ha stabilito l’abrogazione dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 (TARES).

La nuova imposizione prevede l'introduzione del tributo comunale sui rifiuti si servizi (TARI)

le cui caratteristiche essenziali sono le seguenti:

a. Creare una correlazione tra costi del servizio ed effettiva produzione dei rifiuti

solidi urbani;

b. Coprire tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani;

La norma sopra citata demanda la modalità applicativa del nuovo tributo ad apposito

regolamento, che il Consiglio Comunale dovrà adottare, ai sensi dell'articolo 52 del decreto

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concernente tra l'altro:

a. La classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di

produzione di rifiuti;

b. La disciplina delle riduzioni tariffarie;

c. La disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni;

d. L’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali

applicare, nell'obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano,

percentuali di riduzione rispetto all'intera superficie su cui l'attività viene svolta;

e. I termini di presentazione della dichiarazione e di versamento del tributo.

Per i produttori di rifiuti speciali assimilati agli urbani, nella determinazione della TARI, il

comune disciplina con proprio regolamento riduzioni della quota variabile del tributo

proporzionale alle quantità di rifiuti speciali assimilati che il produttore dimostra di aver

avviato a riciclo, direttamente o tramite soggetti autorizzati.

Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica

27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l’individuazione dei coefficienti relativi alla

graduazione delle tariffe il comune può prevedere per gli anni 2014 e 2015 l’adozione dei

coefficienti di cui all’allegato 1, tabelle 2, 3°, 3b, 4° e 4b, del citato regolamento di cui al



decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai

massimi ivi indicati del 50 per cento e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle

tabelle 1° e 1b del medesimo allegato 1.

Il Comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo

n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a)

a e) del comma 659.

La redazione del piano finanziario è necessaria per la determinazione del costo del servizio

da coprire con il gettito della tariffa determinata con metodo normalizzato.

4. Descrizione del modello gestionale ed organizzativo

La gestione dei rifiuti solidi urbani è tipicamente definita come la raccolta, il trasporto, il

recupero e lo smalti mento dei rifiuti sia in discarica che presso gli impianti di

smaltimento, la produzione quindi del rifiuto solido urbano, dipende quindi dalla

popolazione residente e dalla popolazione non residente che è presente in particolari

periodi dell’anno. Il comune di Trenta conta al 31 dicembre del 2013, una popolazione

residente di n. 2.681 abitanti suddivisi in n. 1.025 nuclei familiari.

I rifiuti complessivamente prodotti nell’anno 2013 sono pari a kg 1.007.890.

Le utenze domestiche per l’anno 2014 sono pari a n. 1.048, quelle non domestiche

sono pari a n. 67.

5. Obiettivi di gestione del ciclo della raccolta differenziata per l’anno 2014

Il Comune di Trenta intende incrementare la raccolta differenziata attraverso l’ulteriore

sensibilizzazione della popolazione.

6. Analisi dei costi relativi al servizio e piano finanziario

Dopo aver descritto il modello gestionale ed organizzativo adottato dall'Ente sono stati

valutati analiticamente i costi di gestione del Servizio da coprire con la tariffa calcolata

con metodo normalizzato.

Per una corretta valutazione dei costi bisogna tener conto di tre aspetti:



A. La qualità del servizio che si intende fornire alla comunità

B. La conoscenza della distribuzione delle unità immobiliari sulla popolazione

residente e non residente

C. L’obbligo di assicurare l'integrale copertura dei costi così come stabilito

dall’art.238 del 152/2006

I costi così valutati sono classificati, aggregati ed indicati nel presente Piano Finanziario

secondo le categorie di cui all'allegato I del metodo normalizzato.

La struttura dei costi è articolato nelle seguenti macrocategorie:

a. CG => Costi operativi di gestione

b. CC => Costi comuni

c. CK => Costo d'uso del capitale

ciascuna delle quali è a sua volta suddivisa in una o più categorie.

Di seguito i costi di gestione del servizio sono esposti in tabelle riassuntive.

COSTI DI GESTIONE (CG)

Sono i costi relativi al servizio di raccolta, trasporto e trattamento oggetto del servizio di

igiene urbana. Possono essere divisi in:

Costi di gestione dei servizi afferenti la raccolta indifferenziata

CGID = CSL + CRT + CTS + AC

dove

CSL = costo di spazzamento e lavaggio strade (pulizia strade e mercati, raccolta rifiuti
esterni) CRT = costi di raccolta e trasporto
CTS = costi di trattamento e smaltimento (discarica o impianto di trattamento rifiuto
indifferenziato) AC = a Itri costi

Costi di gestione della raccolta differenziata

CGD = CRD + CTR dove,

CRD = costi raccolta differenziata

CTR = costi di trattamento e ricido



COSTI COMUNI

Importi riferibili ai servizi non direttamente attinenti all'esecuzione della raccolta dei
rifiuti;

CC = CARC + CGG + CCD

dove

CARC = costi amministrativi e di accertamento, riscossione e contenzioso

CGG = costi generali di gestione

CCD = costi comuni diversi

Costo d'uso del Capitale (CK)

Il metodo normalizzato richiederebbe, infine, di calcolare il costo d'uso del capitale
(CK), ricavato in funzione degli ammortamenti (AMM), accantonamenti (ACC) e
remunerazione del capitale investito (R), calcolata in base alla formula ivi riportata:

Rn = rn(Kn1 +In + Fn )

Il costo d'uso del capitale (CK) è composto dagli ammortamenti, dagli accantonamenti e
dalla remunerazione del capitale investito e vanno sommati, secondo la formula:

CK = Amm(n) + Acc(n) + R(n) dove:

- Amm(n) = AMMORTAMENTI PER GLI INVESTIMENTI DELL'ANNO "2014":  gli
ammortamenti sono riferiti all'anno 2014 per gli investimenti relativi alla gestione dei
rifiuti (impianti, mezzi attrezzature, servizi);

- Acc(n) = ACCANTONAMENTI
accantonamenti del gestore effettuati nell'anno 2014 per il pagamento di agevolazioni e

riduzioni per l'anno 2014;

- R(n) = REMUNERAZIONE

remunerazione del capitale calibrata dal prodotto tra tasso di remunerazione indicizzato
all'andamento medio annuo del tasso dei titoli di Stato aumentato di 2 punti percentuali
e capitale netto investito (valore del capitale iniziale meno ammortamenti) aumentato
dei nuovi investimenti. Si tratta della remunerazione del capitale (interessi) che viene
investito per la realizzazione di impianti ed acquisto attrezzature. E' da intendersi come
un costo in quanto rappresenta un mancato introito.

Il tasso di remunerazione è calcolato in funzione del:

- capitale netto contabilizzato nell'esercizio precedente quello cui si riferisce il piano
=>E' ricavato dal valore delle immobilizzazioni materiali relative ad attrezzature,



macchinari e impianti del servizio di gestione RSU ;

- Investimenti programmati nell'esercizio => E' ricavato dall'ammontare degli
investimenti previsti per l'anno oggetto di pianificazione;

- Fattore correttivo => E' determinato dalla correzione (variazione in aumento o
diminuzione) effettuata per i valori degli investimenti previsti nel piano.

I costi di gestione del servizio, la loro classificazione e il totale del fabbisogno
finanziario del Comune di Trenta sono esposti nella tabella riassuntiva che segue:



Costi Gestione Servizi RSU Indifferenziati (CGIND)
Costi spazzamento e lavaggio strade (CSL) € 12.183,50
Costi Raccolta e Trasporto RSU (CRT) € 48.588,00
Costi Trattamento e Smaltimento RSU (CTS) € 34.600,00
Costo d’uso del capitale (CK) -
Altri costi (AC) € 5.000,00
Totale Costi gestione Servizi RSU (CGIND) € 100.371,50

Costi Gestione Raccolta Differenziata (CGD)

Costi Raccolta differenziata per materiale (CRD)
€ 209.151,00

Piattaforme ecologiche
-

Selezione frazione umida
-

Compostaggio
-

Selezione frazione secca
-

Termovalorizzazione
-

Incenerimento
-

Discarica
-

Altro
-

Costi Trattamento e riciclo (CTR)
-

Totale Costi Gestione Raccolta Differenziata (CGD) € 209.151,00

Totale Costi Operativi di Gestione € 309.522,50
Costi Ammim. Acc. Riscos. e Contenz. (CARC) €  24.000,00
Costi Generali di Gestione (CGG) € 112.522,50
Costi Comuni Diversi (CCD) - € 52.305,00
Totale Costi Comuni (CC) € 84.217,50
Totale costi di gestione (Fabbisogno Gestione Corrente) € 393.740,00

Investimenti
Costi Raccolta e Trasporto RSU Indiff. -
Raccolta differenziata -
Impianti trattamento e riciclo -
Attività centrali -
Totale Fabbisogno investimenti -
Totale Fabbisogno Finanziario € 393.740,00

a) COSTI FISSI: (CSL + AC + CARC + CGG + CCD) € 101.401,00

b) COSTI VARIABILI: (CRT + CTS + CRD + CTR) € 292.339,00

La parte fissa della tariffa sarà destinata alla copertura delle componenti essenziali del servizio, la parte variabile
sarà correlata alla effettiva produzione di rifiuti.


